
Dare più forza e coesione alla 
cooperazione agricola, agroali-
mentare, della pesca e dell’ac-
quacoltura, per la prima volta 
impegnate in un’iniziativa uni-
taria e di sistema. Non poteva 
che muovere i primi passi pro-
prio nell’Anno del Cibo Italia-
no il nuovo progetto di valoriz-
zazione  della  filiera  agroali-
mentare promosso da Fedagri 
Emilia Romagna e Federcoo-
pesca Emilia Romagna, le due 
Federazioni di Confcooperati-
ve regionale capaci insieme di 
rappresentare 426 cooperati-
ve, oltre 55.000 soci, 18.600 oc-
cupati e un fatturato comples-
sivo che sfiora i 9,2 miliardi di 
euro. 

All’origine di questo proget-
to di maggiore sinergia e colla-
borazione tra le due Federazio-
ni regionali, presentato lunedì 
al Palazzo della Cooperazione 
di Bologna a seguito delle ri-
spettive assemblee, c’è la vo-
lontà del sistema cooperativo 
emiliano-romagnolo di gioca-
re un ruolo da attore protago-
nista in campo agroalimenta-
re a livello regionale, naziona-
le  e  internazionale,  forte  dei  
numeri che è in grado di espri-
mere. L’avvio di questo percor-
so unitario, che si concluderà 
a fine giugno a Roma con le as-
semblee nazionali delle Fede-
razioni, si è tenuto alla presen-
za dell’assessore all’Agricoltu-
ra della Regione Emilia-Roma-
gna, Simona Caselli, dei presi-
denti nazionali di Fedagri e Fe-
dercoopesca, Giorgio Mercuri 

e Paolo Tiozzo, e dei rappre-
sentanti di centrali cooperati-
ve e associazioni degli agricol-
tori.

«Con la scelta di impegnarsi 
insieme in un progetto unita-
rio di valorizzazione della filie-
ra del cibo – ha commentato 
Carlo Piccinini, presidente Fe-
dagri Emilia Romagna -, la coo-
perazione  dimostra  ancora  
una volta la capacità di fare si-
stema e proporsi come punto 
di  riferimento  fondamentale  
per un mondo agricolo che ne-
cessita di strutture in grado di 
valorizzare la produzione dei 
soci. Presidio territoriale e red-
ditività degli agricoltori e dei 
pescatori sono gli obiettivi fon-
damentali del nostro agire; sia-
mo convinti di poterli perse-
guire al  meglio  all’interno di  
un percorso unitario, nel qua-
le troveranno spazio sinergie e 
collaborazioni reciproche».

«Si tratta di un passaggio in-
dispensabile per unire le forze 
e migliorare ancora di più l’ef-
ficacia  degli  sforzi  sindacali  
dell’Organizzazione»  ha  ag-
giunto Vadis  Paesanti,  presi-
dente  Federcoopesca  Emilia  
Romagna,  che nel  suo inter-
vento ha individuato tre fronti 
per  lo  sviluppo  della  pesca.  
«Innanzitutto, dobbiamo im-
pegnarci ancora di più per la 
salvaguardia degli aspetti am-
bientali,  che  rappresentano  
un  prerequisito  al  manteni-
mento e allo sviluppo del com-
parto della pesca e dell’acqua-
coltura», ha detto Paesanti. 

Fondi per la formazione pro-
fessionale e per avviare i gio-
vani alle reali opportunità che 
offre il mondo del lavoro. 

Sono stati stanziati contri-
buti alle imprese ferraresi che 
ospitano studenti in alternan-
za scuola-lavoro ed è possibi-
le richiederli partecipando al 
bando della Camera di com-
mercio. 

A  disposizione  di  ciascun  
imprenditore voucher da 300 
euro (da 1 a 2 studenti), 500 
euro (da 3 a 4 studenti), 800 
euro (da 5 a 7 studenti) e 1000 
euro (oltre 7 studenti) nel pe-
riodo compreso tra il 1° set-
tembre 2017 e il 30 settembre 
2018, fino ad un massimo di 
3mila euro per impresa richie-
dente. Tra i requisiti per parte-
cipare al bando è prevista l’i-
scrizione al Registro naziona-
le per l’alternanza scuola-la-
voro  (scuolalavoro.  regi-
stroimprese. it), che potrà an-
che essere richiesta d’ufficio, 
contestualmente alla presen-
tazione della domanda di con-
tributo,  qualora  l’impresa  
non risultasse già iscritta. 

«La  misura  prevede  uno  
stanziamento  complessivo  
pari a 69mila euro per questa 
annualità – spiega Paolo Go-
voni, presidente della Camera 
di commercio di Ferrara – con 
una dotazione delle risorse di-
sponibili  che  ammonta  a  
150mila  euro per  il  triennio 
2017-2019». 

«L’intento – prosegue il pre-
sidente – è sostenere la dispo-
nibilità manifestata da tante 
nostre  imprese  nel  formare  
giovani  studenti  attraverso  
percorsi  di  alternanza  scuo-
la-lavoro, rendendone di fat-
to possibile  la  realizzazione,  
che la legge sulla Buona Scuo-
la ha reso obbligatoria. Aprire 
le  porte  agli  studenti  è  un  

esempio concreto di respon-
sabilità sociale, che va sicura-
mente incoraggiato, ma non 
deve esser dato per scontato: 
il  supporto  della  Camera  di  
commercio vuole essere un ri-
conoscimento per questo im-
pegno e  un sostegno  per  le  
spese che le imprese affronta-
no, ad esempio, per la qualifi-
cazione  dei  tutor  aziendali,  
per l’adeguamento per la sicu-
rezza e la salute sui luoghi di 
lavoro  o  per  lo  sviluppo  di  
strumenti per la valutazione 
dell’apprendimento». 

Alla progettazione di un’al-
ternanza “di qualità”, la Ca-
mera di commercio concorre-
rà, in collaborazione con le as-
sociazioni imprenditoriali, an-
che attraverso la promozione 

di un catalogo on-line di pro-
getti-tipo centrati sulle com-
petenze digitali, sulle compe-
tenze  della  green  economy,  
della cultura, dell’innovazio-
ne sociale, dell’internaziona-
lizzazione e dell’imprendito-
rialità. 

Del resto – fa sapere l’Ente 
di Largo Castello – le imprese 
ferraresi, in particolare dell’in-
dustria e dei servizi, che han-
no  accolto  e  accoglieranno  
studenti  in alternanza scuo-
la-lavoro,  hanno  superato  
l’11% nel 2017 ma sono desti-
nate a crescere almeno di un 
ulteriore  3%  quest’anno.  A  
mostrarlo sono i dati del Siste-
ma informativo Excelsior rea-
lizzato  da  Unioncamere  in  
collaborazione con il Ministe-

ro del Lavoro, che dimostrano 
che stage e  tirocini  nel  loro 
complesso  consentono  alle  
imprese di testare il grado di 
preparazione dei giovani in vi-
sta anche di un eventuale in-
serimento lavorativo: in Italia 
su 100 giovani tirocinanti, 23 
sono stati assunti dall’impre-
sa nel 2017.

Ai giovani, poi, aver acquisi-
to  una  prima  importante  
esperienza  lavorativa  serve  
sia per compiere scelte consa-
pevoli  per  il  proprio  futuro,  
sia  per  arricchire  il  proprio  
curriculum: più di 7 su 10 as-
sunzioni  programmate dalle  
imprese quest’anno sono vin-
colate  al  poter  vantare  una  
qualche  esperienza  lavorati-
va. 

Contributi alle imprese
che ospitano gli studenti
Incentivi fino a 3mila euro per i progetti di alternanza scuola-lavoro
Le aziende ferraresi che hanno aperto ai giovani in età scolare sono il 14% 

Studenti in azienda in un programma di orientamento al lavoro

il patto di confcooperative

Fedagri e Federcoopesca
unite nella filiera alimentare

I rappresentanti delle Cooperative con l’assessore regionale Caselli

“Lavoro e Turismo: quali oppor-
tunità  contrattuali  in  vista  
dell'imminente  stagione  bal-
neare con particolare riferimen-
ti ai lavori tipicamente stagiona-
li?”. Ascom Confcommercio Fer-
rara  organizza  per  venerdì  27  
aprile a partire dalle ore 15.30 al 
Logonovo  Hotel  (Lido  degli  
Estensi,  in  viale  delle  Querce  
109) un appuntamento informa-
tivo e tecnico per le imprese che 
lavorano nel comune di Comac-
chio. 

Dopo i saluti introduttivi del 
direttore generale di Ascom Fer-
rara Davide Urban, ad illustrare 
le diverse possibilità contrattua-
li  sarà il  personale dell'Ufficio 
Lavoro e Paghe di Ascom: inter-

verranno la responsabile Rober-
ta Mori coadiuvata da Rossana 
Astorri. 

Sarà l'occasione per proporre 
i vantaggi legati ai nuovi servizi 
digitali in tema di gestione com-
pleta del personale in particola-
re su orari di lavoro, costi oltre 
alla consegna della documenta-
zione relativa al dipendente, il-
lustrando così i risparmi concre-
ti e misurabili a favore delle im-
prese. 

L'istituto  dell'apprendistato  
professionalizzante sarà presen-
tato infine da Barbara Gumieri, 
direttrice da Iscom Ferrara (en-
te formazione di Ascom). Un po-
meriggio di aggiornamento per 
tuto il settore. 

incontro ascom a lido estensi

Le opportunità del turismo
Tocca anche Ferrara il nuovo ac-
cordo tra Cofiter (consorzio fidi 
presieduto  da  Marco  Amelio,  
una consolidata collaborazione 
con  le  reti  Confcommercio  e  
Confesercenti) e Fei (Fondo eu-
ropeo per gli investimenti). Tre 
milioni di euro per giovani, don-
ne, stranieri, disoccupati decisi 
a  diventare  imprenditori  con  
progetti spendibili sul fronte del 
miglioramento delle infrastrut-
ture,  dell’approvvigionamento  
energetico,  della  sostenibilità  
ambientale, della riconversione 
da perdita di lavoro, ma fin qui 
considerati a rischio. Pensato a 
livello sovra regionale per micro 
imprese con organico inferiore 
a 10 dipendenti e liberi profes-

sionisti  da  non più  di  5  anni,  
prevede erogazioni fino a 25mi-
la euro con finanziamenti da 24 
a 60 mesi. I progetti sostenuti, 
come  anticipa  il  Presidente,  
Amelio, «devono essere in sinto-
nia con gli obiettivi delle politi-
che dell’Unione Europea» e de-
vono  essere  supportati  da  un  
business  plan  e  processi  di  
e-learning, che possono essere 
forniti da Cofiter. «È infatti fon-
damentale – rimarca Amelio – 
avere solide basi di prospettiva, 
con una selezione mirata, effet-
tuata in partenza, su requisiti di 
lungimiranza  e  solidità.  È  un  
modo concreto per supportare 
le categorie cosiddette vulnera-
bili, considerate a rischio, e ri-

lanciare l’economia nel rispetto 
delle singole vocazioni territo-
riali.  Tanto  nei  centri  storici  
quanto nelle aree più periferi-
che, che negli anni hanno subi-
to un depauperamento». Tempi 
brevi,  calcolabili  in  20  giorni,  
per l’istruttoria. 

Nell’ambito  del  programma  
europeo  per  l’occupazione  e  
l’innovazione sociale (EaSI),  la 
Commissione europea sostiene 
la microfinanza e i finanziamen-
ti  per  l’imprenditoria  sociale  
con una dotazione complessiva 
di 193 milioni di euro per il pe-
riodo  2014-2020.  L’obiettivo  è  
migliorare l’accesso al microcre-
dito, cioè ai prestiti fino a 25 mi-
la euro. 

cofiter

Piccole imprese, accordo col fondo europeo investimenti 

Marco Amelio (Cofiter)
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